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L'inconcludente agitazione de contro la giunta 

Quante cose fa, e còme, 
questa Provincia 

«tutta da buttare» 
À colloquio con il compagno Marron; - «Forse i demo
cristiani dimenticano cos'era il loro Palazzo Valentini» 

Palazzo Valentini è tutto da 
buttare: più o meno cosi la 
DC si esprime, per bocca del 
suo capogruppo In consiglio 
provinciale, che scrive artico
li di fuoco sul « Popolo >. e Da 
buttare i sarebbe naturalmen
te la giunta di sinistra. Era 
da tempo che la DC non si 
lasciava andare ad una crit i
ca, se ci intendete, cosi arti
colata e ragionata. Come mai? 
Ne parliamo con il vicepresi
dente della Provincia e asses
sore al Bilancio, compagno An
giolo Marroni. 

'n effetti da qualche tempo 
c'è una crescente agitazione e 
inconcludenza nel gruppo de
mocristiano e non so se at
tribuirle all'approssimarsi del
le elezioni dell'81, e quindi a 
incombenti necessità di ordine 
propagandistico, o a qualche 
altro fattore interno che mi 
sfugge. Mi sì passi l'immagi
ne. ma in qualche circostanza 
sembra proprio di trovarsi di
nanzi a un gruppo morso dal
la tarantola e in definitiva 
senza una guida e una linpa 
coerente. Un dato sicuro c'è, 

. la DC, incapace a stare al
l'opposizione, oggi è in grave 
imbarazzo nel trarre un bilan
cio di questa sua opposizio
ne. Per un partito come la 
DC, viziato dal comando, abi
tuato a stare a cassetta, nu
trito e sorretto da una cultu
ra del potere che implica co-

.' munque e sempre una gestio
ne in prima persona, è diffi
cile fare dell'opposizione una 
coerente e costante azione 
propositiva e costruttiva. 

.- Dunque niente da buttare. 

Non scherziamo. Potrei ca
varmela con una sola battu
ta, rinfacciando a La Morgia 
la contraddizione nella quale 
si dibatte la DC tra l'aver ap
provato almeno il novanta per 
cento delle deliberazioni, e 
delle proposte della giunta di 
sinistra e il sostenere dopo 
quattro anni che erano tutte 
sbagliate. Voglio credere cae 
i «sì» della DC siano stati 
dati seriamente. .Da ,. parte no
stra , abbiamo .perseguito; la.-
strada del necessario confrón
to, e non ci siamo mai sogna
ti di respingere gli apporti di 
idee e di proposte venute dal
l'opposizione. quando contri
buivano a risolvere un pro
blema, una situazione, a im
postare un programma. 

. Eppure la DC v i accusa pro
prio di questo, di non aver sa
puto disegnare, prima, e rea
lizzare, dopo,-il cosiddetto mo
do nuovo di governare. >.. 

' La Morgta forse dimentica 
che cosa era prima la «sua 
Provincia», il suo monocolo
re, come vi si svolgeva l'at
tività degli assessorati, ridot
ti a banchi di attesa dell'arri
vo del cliente o del questuan
te, in definitiva uà Provin- i 

eia grande elemosiniere. Un 
sistema chiuso e angusto, quel
lo sì asservito ad un meccani
smo clientelare che, almeno 
questo ci sia concesso, noi ab
biamo notevolmente contribui
to a spezzare. Ebbene, rispet
to a quel sistema abbiamo vo
luto introdurne un altro, che 
consiste nell'amministrare per 
programmi pluriennali, non 
standosene tappati dentro un 
ufficio ma andando in giro. 
ad interrogare e ad ascoltare 
i ceti sociali, gli organismi 
rappresentativi delle catego

rie, i sindacati. Vorrei ricor
dare. in particolare, le con
sultazioni, comprensorio per 
comprensorio, sui bilanci an
nuali e su ogni settore di at
tività. E poi i contatti, i rap
porti sempre più fitti con le 
amministrazioni pubbliche pri
me tra tutte i Comuni. 

Anche con i Comuni ad am
ministrazione democristiana? 

Ma sicuro, come si può pen
sare il contrario! Ebbene, di 
tutto questo, nel quinquennio 
precedente non v'era traccia. 

L'idea delP« ente intermedio » 
Spesso, la maggioranza di 

sinistra a Palazzo Valentin!, 
afferma di avere preso in ma
no un ente decotto- come la 
Provincia e di averlo rivita
lizzato, fino a prefigurare in 
qualche misura il futuro ente 
intermedio tra Regione e Co
muni. Sarebbe bene capire di 
che cosa si tratta. 

Si può cominciare con ut» 
esempio. Quando abbiamo 
ottenuto alcune deleghe. ' di 
programmazione dalla Regio
ne, in settori di primaria im
portanza come i lavori pub
blici. l'edilizia scolastica, gli 
impianti sportivi, ecc. non ci 
siamo trovati impreparati. In 
questi settori siamo impegnati 
a programmare grandi inter
venti, in prima persona come 
Provincia, ma abbiamo unito 
ad essi anche i nostri finan
ziamenti, le nostre scelte. In 
realtà è dal 1976 che abbiamo 
messo da parte, autonomamen
te, il frusto ritornello demo
cristiano secondo cui a ogni 
richiesta si doveva risponde
re « non è di nostra compe
tenza ». Siamo usciti dalla pri

gione di una Provincia vec
chio stile. 

In definitiva, con una note
vole dose di rischio politico, 
abbiamo aperto alla Provincia 
campì riuovi di attività, sem
pre attraverso il metodo della 
programmazione pluriennale 
investendo con questo metodo 
settori quali l'agricoltura. U 
verde pubbH<*<K il decentra
mento culturale, le bibliote
che, il restauro delle opere 
artistiche e archeologiche, la 
assistenza sociale e psichiatri
ca. il disinquinamento, lo,svi
luppo industriale ecc. L'« esta
te romana » ormai non è più 
soltanto un fatto capitolino ma 
raggiunge anche i centri più 
distanti della nostra provincia 
contribuendo a una crescita 
culturale generalizzata senza 
precedenti. Né passerei sotto 
silenzio la gestione della Leg
ge 285. l'impegno nel campo 
dell'informatica e quello del 
tutto originale, di assistenza 
tecnico-legale e amministrati
va ai Comuni, nonché per la 
formazione del personale ad 
essi necessario. 

Qualche cifra, per capire 
Gli amministratori sono so

l i t i quantificare idee, progetti, 
programmi. E' forse il caso 
di fare'qualche numero.- . '„. 

Non ci sono difficoltà. Nel 
quinquennio precedente al 75, 
il quinquennio a direzione de, 
tanto per intenderci, il movi
mento in conto capitale della 
Provincia raggiunse i 38 mi
liardi di lire. Oggi, anche se 
ci si riferisce all'incidenza del
l'inflazione e ad altri fattori 
come una legislazione finan
ziaria indubbiamente più fa
vorevole. non si riesce ad of
fuscare comunque 0 valore 
straordinario della spinta da
ta dalla Provincia alla : poli
tica depli investimenti, che al
la fine dell'80 sono a quota 
350 miliardi circa ma con una 
previsione, per 1*81. di toccare 
il tetto dei 400 miliardi. Ri
peto, si tratta di spese in 
conto capitale per opere pub

bliche. per servizi più efficien
ti, cioè per una migliore qua
lità della vita. A queste van
no aggiunte. come è ovvio, le 
spese di parte corrente e quel
le che ci sono state delegate 
dalla Repione. 

Per tornare all'ente inter
medio... 

Noi abbiamo anticipato quel
lo che dovrà essere la nuova 
Provincia e cioè un ente di 
programmazione con . attività 
amministrative connesse, un 
vero punto di snodo, di svin
colo. nei rapporti tra Regioni 
e Comuni. Per noi la vecchia 
Provincia, quella della legge 
del 1934 è morta! A chi ci ac
cusa di « burocratismo scle-
rotizzante», rispondiamo con 
la evidenza dei fatti. Se La 
Morgia si fosse scomodato ad 
andare in giro, tra gli am
ministratori locali del suo stes

so partito, che hanno vissuto 
con noi questa esperienza, dif
ficile ed entusiasmante, ne sa
prebbe qualcosa di più, i suoi 
giudizi risulterebbero più mi
surati e per ciò stesso più 
attendibili. ^Ì '.(. •: 4 \Y;$ &;$ 
1 Ma, si insiste, l'accordo isti
tuzionale di inizio legislatura 
risulta degradato fino ai livel
l i più bassi, fino a una vera • 
propria paralisi e chiusura 
verso la DC. , . , , , . . , . , 

Si tratta di pretestuosi ar
gomenti elettoralistici per sfug
gire al confronto sul merito 
delle cose. La DC presiede 
commissioni consiliari di pri
maria importanza, ai cui lavo
ri può imprimere il ritmo che 
essa ritiene più opportuno. In
tanto farebbe bene ad assicu
rare la presenza, puntuale e 
assidua, dei propri membri. 

Si potrebbe obiettare che 
l'opposizione fa II suo me
stiere. 

Ma quale opposizione? Noi 
comunisti siamo cresciuti al
l'opposizione e non abbiamo 
mai avuto il comportamento 
attuale della DC, anche neila 
situazione più aspra. Abbiamo 
sempre avuto a cuore la fun
zionalità delle istituzioni. Ed 
ecco che assistiamo all'abbaa-
dono, sempre più ricorrente 
se non sistematico, dell'aula 
da parte del gruppo democri
stiano, per far mancare il nu
mero legale e per ostacolare 
in ogni modo i momenti deli
berativi. Ogni pretesto è buo
no. C'è un fatto in particola
re, che a me sembra inaudi
to per un gruppo che si mo
stra sempre pronto a parla
re dì * autonomie loc?.U » *? 
che vanta nel suo seno un di : 
rigente dell'ANCI, mi riferi-

! sco al recente ricorso avan
zato. addirittura per telegram
ma. a quanto mi risulta, al 
Comitato di Controllo per chie
dere ad esso di bocciare deli
bere stille quali la DC è stata 
battuta in aula. 

'é: C'è Infine la questione della 
egemonia comunista. ..=,* ;

! ,;, -

•'^Vorrei capire dove sta que
sto egemonismo. Certo, la 
maggioranza a quattro si 
esprime in modi diversi all'in
terno dell'esecutivo e nel Con
siglio. né potrebbe essere "al
trimenti. Ma la pari dignità 
tra i partiti della maggioran
za. e cioè PCI. PSI PRI e 
PSDI. al di là della effettiva 
forza numerica di ognuno, è 
concetto attuato nella pratica 
e non soltanto enunciato. •• Ci 
si critica, per un altro verso, 
poiché esiste all'interno della 
maggioranza una dialettica in 
qualche momento anche acce?-: 
tuata? Ma è una dialettica ve
ra, sulle "cose, sui problemi e 
non fittizia tra partiti che pur 
nella loro diversità collabora
no lealmente alla realizzazio
ne del programma comune. A 
guardar bene è proprio da 
questa dialettica che si rica
va un fattore di stabilità. L* 
egemonismo è tutt'altra cosa: 
a pensarci bene, io ne ricordo 
uno. solo, quello della DC, sia 
ouando la DC governava e 
dirigeva in prima persona la 
Provincia di Roma sia oggi 
nei confronti dei partiti che 
essa chiama minori come ad 
esempio in questi giorni nei 
confronti del rappresentante 
liberale reo di non aver ab
bandonato l'aula a suo co
mando Der far mancare il nu
mero legale. 

Una mostra fotografica sulle scritte spray del Prenestino 

Sui muri si può leggere un quartiere 
E* stata organizzata al centro culturale di via Penazzato dalla cooperativa «Laboratorio C» - Stu
diare i graffiti della VI circoscrizione per capire la storia di una zona degradata e periferica 

• Per guardare l'ultima scritta, ancora fresca ' di 
vernice rossa, non c'è bisogno di entrare nello spa
zio dedicato alla mostra. L'ha tracciata una mano 
ignota sulla serranda dell'edificio accanto al cen
tro polivalente di via Dino Penazzato, al quartiere 
Collatino. L'ha dipinta su un garage, un locale nel 
quale è stata ricavata una chiesetta. Dice « La no-
ûTn «.eoe UscriTs con ncit non jjrirns *% cu e rirms-

. ta dai Cucs. i «commandos» romanisti. 
Quando i giovani della cooperativa nata dalla 

285. «Laboratorio C». parecchi mesi fa, hanno co
minciato a guardarsi intorno per decidere come in

tervenire nel quartiere, la prima cosa che è salta
la ta ai loro occhi sono state le scritte sui muri. Così 

le hanno fotografate una per una e da qualche gior-
: no le hanno messe in mostra, nel centro culturale 

della VI Circoscrizione. 
-•- «Secondo noi — racconta Alberta Barbini, so-
'• ciologa, che ha organizzato la móstra insieme a 
(•' Nicoletta Campanella fotografa — con le scritte, 
- che esistono, che sono sempre sotto i nostri occhi 
: quando percorriamo le strade della città, si può 

raccontare la storia del quartiere, una storia di spe
culazione edilizia, di immigrazione dalle altre regio
ni d'Italia, e di sradicamento dal centro cittadi
no». Quelle che abbiamo raccolto — continua — par
lano di violenza, ma anche di servizi sociali, di di
ritti della donna, di fermo di polizia, disarmo e 
così via accanto ad altre espressioni di una tradi
zione popolare e democratica». • « • 

« La scritta parla, e dà, a chi l'ha tracciata, un 
certo piacere a rivederla: ci si vede e contempla e, 
inconsciamente, ci si vede contemplato dagli altri, 
sconosciuti lettori » dice una delle didascalie che 
illustrano le foto. «All'inaugurazione della mostra 
— racconta Alberta — sono venuti cinque o sei gio
vani che non avevamo mai visto prima al centro. 
Abbiamo il fondato sospetto, anzi la certezza, che 
siano loro gli autori materiali di molte delle scrit
te qui esposte. Erano molto incuriositi e interessa
ti, sono venuti, insomma, a vedere se c'erano pure 
le loro opere». ...•••-•• 

La scritta murale è un canale che non è previ
sto, che sfugge alle norme e ai controlli della comu

nicazione sodificata e « regolare », in questa circo
scrizione, come in tutta la città. «Ma i graffiti fo
tografati — continua Alberta — si riferiscono spes
so a problemi locali e poi tendono a tradursi negli 
schemi culturali e nel linguaggio del quartiere. Que
sto ci pare molto interessante per il lavoro, in tut
ti i campi, che possiamo organizzare al centro ». 

• Per esempio — ed è chiaro guardando la mo
stra — i neo-fascisti del Prenestino, del Collatino 
e dei quartieri periferici insistono sui temi della fa
me, più in generale, degli aumenti e del «governo 
ladro », delle tasse, mentre sui muri dei licei « be
ne» sfoggiano scritte di lusso, come «viva Nietz
sche, viva Gentile». -

La mostra di via Penazzato non è una « gran
de» mostra fotografica. Ma è significativa per al
tre ragioni. Soprattutto due: perché è stata realiz
zata nell'ambito delle attività di una struttura com
pletamente nuova, come il centro polivalente. Per
ché è un primo frammento offerto a un quartiere 
degradato e periferico come questo, per comincia
re a ricostruire la sua storia. 

Ma qui ci sono anche 
un corso eli disegno 

r ed una biblioteca 
! Un bambino entra e chiede 
educatamente: «Ce Vavete 
un libro ' sui barbari? ». Al 

' tavolo' "dove si danno'i volu
mi-in prestito una signora^-
casalinga, ha già fatto là sua 
scelta. Ha preso « L'antolo
gia di Spoon River » e atten
de di compilare la sua sche
da. La biblioteca è un po' 
il fiore ali occhiello del cen
tro polivalente di via Dino 
Penazzato. La struttura è sta
ta inaugurata a gennaio scor
so, ma è in funzione a pieno 
ritmo dalla primavera, per 
tutta la VI Circ^crizione. 
Nella biblioteca ogni pome
riggio ci vanno i bambini 
delle elementari, delle medie, 
e i: pensionati, per leggere, 
studiare, fare -le ricerche, 
chiedere aiuto e informazioni 
ai giovani delle due coope
rative culturali che vi lavo
rano. 

« Abbiamo pochi libri 
spiega Anita Raia, della coop 
"Laboratorio C — circa mil

leduecento. Ma abbiamo già 
• trecento iscritti, e noi consi-
,- deriamo iscritti solo quelli 
> che prendono in prestito i vo-

':' lumi, mentre- molti: vengono 
! Qui a leggerli e a consultarli. 
. Nella vecchissima biblioteca 
• di via Del Pigneto che fun-
• ziona come biblioteca popo-
r lare dal '33, nell'80 hanno 
• chiesto libri in prestito ap-
Ì pena 33 persone. Secondo noi 

preferiscono venire qui per-
v che questo è un vero e pro

prio centro, dove si fanno 
tante altre attività, e cosi è 
tanto più, facile avvicinarsi 

^ ai librij).- .-—--• • - — = ^ t - -
Ma il « lettore » détta VI 

; Circoscrizióne, che compren-
; de una enorme fetta dt peri-

•-'. feria romana è • oggetto di 
: uno studio e di una riflessio

ne ben più approfondita, da 
parte degli operatori del cen
tro polivalente. E* in cantiere 
una accurata mostra, che si 
aprirà, ai primi di dicembre. 
sulle strutture pubbliche di 

lettura e sul patrimonio di 
libri della • circoscrizione, 
compreso quello delle sezioni, 
dei partiti, delle parrocchie, 
delle, scuole, delle fabbriche. ' 
•• La' biblioteca, naturalmen
te, non è tutto: non c'è solo 
lei a via Dino • Penazzato. •-
Un'altra iniziativa che ha in
contrato l'entusiastico favore 
di adulti e bambini è il cor
so di pittura su vetro. Per 
la verità non è un vero e 
proprio corso, spiegano le or
ganizzatrici. ma si chiama 
« Dipingiamo insieme .su ve; . 
tra », e...sono venute anche ' 
mólte persóne anziane. . • • 

Poi i corsi ' di fotografia, 
la proiezione di filmati dia
positive, videotype, restate 
per i bambini a Villa Gor
diani, mostre in collaborazio- -
ne con i fotografi del'' quar
tiere^ «Molte, attività, cèrto : 

sono ancora in una fase spe
rimentale, ma le migliorere
mo tutte, con le esperienze 
fatte —- spiega Sebastiano 
Missina, che si occupa di fo
tografia al centro — ma la 
novità di quello che faccia
mo, la funzione del centro, . 
consiste proprio nell'inventar-
si {l lavorò da fare, con l'età. ; 
stteità necessaria alle esigen- . 
ze del quartiere, e con tanta 
buona volontà, anche per su
perare qualche intralcio bu
rocratico ' che ci troviamo { 
sempre di fronte *.' \ 

Di dove in quando 

Con un concerto del Trio 
di Ginevra si è aperto alla 
chiesa di Sant'Agnese in A- • 
gone, per la stagione del Go-
falone. il ciclo oeaicato alle 
composizioni da camera di 
Robert Schumann. La rasse
gna continuerà fino a dicem
bre comprendendo altri quat
tro concerti: giovedì f3 sarà 
protagonista il pianoforte, 
con la Krcisleriana e flumo-
resque (pianista William Na-
boré). mentre il 20 si avrà 
un concerto di Lieder con 
Frauenliebe und-Leben e Ma-
rienu-uermchen (soprano Stel
la Salvati, pianista Giorgio 
Favaretto): gli ultimi due 
concerti, il 27 novembre e il • 
4 dicembre, saranno dedicati 
ai quartetti d'archi e alle mu
siche per pianoforte e archi. 

Sarà un'occasione interes
santi; per un giudizio più me
ditato sulla produzione came
ristica di Sft,"'Tnpnn. eo^tpi-
temente in bilico su un cri
nale ciitTìciie: aa un \eraari.e 
c'è la sua vena lirica, la sua 
più alta qualità musicale che 
si esprime appieno nei Lie
der e nelle opere per piano 
solo; quelle cioè in cui la 
mrrb!de?za e la fj>nt?sia del 
suo rapporto con il piano si 
s..cirro : • ' 'e • • > i la 
sua grande dote di creatore 
di melodie. . . 

Due anime 

o confronto 

nello musica 

da Camera 

di Schumann 
Dall'altro c'è l'ansia della 

forma, l'assillo degli svilup
pi. l'adesione ad un sinfóni-
smo di tipo beethoveniano, 
poco adatto al suo tempera
mento, ma in cui pure rag
giunge risultati non sempre 
trascurabili. Queste due ani
me sono in lotta tra loro an
che nei Trii per pianoforte. 
cio!mo e violoncello eseguiti 
dalla formazione ginevrina 
(William Naboré. Marina 
Vukcevic e Guy Denis): ese
cuzione piacevole nel com
plesso. ma che resta spesso 
alle soglie della sostanza mu
sicale schumanniana e la sen
te dal di fuori con orecchio 
compiaciuto. Una tendenza 
del suono a farsi vibrante e 
ridondante vela a volte le 
maglie della struttura com
positiva non mettendo nel 
giusto rilievo i suggerimenti 
timbrici offerti a Schumann 
da due strumenti congeniali 
come il piano e il violoncel: 
lo: cosi il finale dell'opera 
I/O appariva prolisso, ripe
titivo. Solo nella seconda par 
te del concerto, ossia nella 
esecuzione dell'opera 63. si 
assiste a momenti migliori. 
a passaggi a volte assai buo
ni. Caloroso successo di pub-, 
blico. 

c. cr. 

« Vuoto a perdere » alla Maddalena 

Immagini tenute 
insieme dal filo 

memoria 
Una donna seduta su una , 

. poltrona osserva: ciò che ve
de è frutto della sua stessa -
memoria e. cinematografica
mente, si scompone in imma
gini vere e filmate. C'è una ; 
ragazza che balla, una che 
scrive' a macchina, una ter
za che mangia ed un'altra 
che si spoglia;, l'ultima, poi. 
è immobile. " 

Siamo alla Maddalena. 
Fa/ione scenica i 'a ' j.i 
gruppo Teatro di Salerno ha 
per titolo Vuoto a perdete, 
e resterà in scena fino a do
menica. 

La memoria della donna 
apre di volta in volta, senza 
curiosità, i singoli cassetti. 
illuminando una delle figure 
e dotandola di un elemento 
che la rafforzi scenicamente 
e serva, nel contempo, anche 
a sdoppiarla. La ragazza che 
balla, per esempio, ha per 
sfondo la propria stessa im
magine filmata, quella che 
scrive è ingabbiata in un ca-
sottino di materiale traspa
rente che la fornisce di qual 
che ambiguità: chi mangia 
è incastonato da un frigori 
fero: chi si spoglia è pre 
ceduto da un motivo musi 
cale: mentre la donna imnm 
bile è sovrastata dalla prò 
pria stessa figura in diapa 
sitiva, che invecchia dietro 

un illusionistico ed efficace 
gioco di persiane in contro
luce. -V *. »-•'>•-. 

Chiarito questo, resta da 
dire del filo conduttore delle 
singole azioni: è da queste ul
time. infatti, e dalia loro den
sità espressiva, che ci si a-
spetta la connotazione spet
tacolare dell'insieme. Elimi
nato il tono sentimentale dei 
ricordi, eliminato anche quel-
io onirico e deformante ri
mane come strada possibile 
un'accentuazione del ritmo 
nella successione dei piccoli 
avvenimenti. Anche tale stra
da. purtroppo, è preclusa, • 

questa a causa dì un ecces- -
sivo rispetto della simmetria " 
dei singoli contributi, che fa 
sì che ad ognuna delle in
terpreti (Tina Carrozzo. Re
nata Laurenzi, Marisa M&-
stroroberto. Michela Manzo- -
ni, Antonella Parisi. Vittoria , : 
De Angelis. Emanuele Fer- ' 
chini, mentre Giustina Lau
renzi è l'ideatrice) spetti un 
tempo troppo uguale a quel
lo delle altre. Uno spettaco
lo « isotopo >, insomma, egua
litario. eccessivamente espo- _ 
sitivo 

m. s. p. 

Serata 

al Tenda a Strisce 

con Taj Maltal 

Una chicca per gli amanti 
del M U M : atasara al Tenda 
a Strtaca concerto unico di 
TaJ MahaW caMerrimo mu-
sictata di Naw York già no
to al puMMico romano por
che protagoniota daH'oaibi-
ztono con Ridilo Havona 
duo anni fa. Ottimo armo
nicista (ma suona oaroata-
monta chitarra, piano, ba-
njo o flauto), Taj Mahal 

ejuakno anno fa. all'epoca 
dal cosiddetto "Muas.rovi^ 
vai". I suoi Wwos soffsrtl, 
urlati, pioni di pathos si ri-
cotlogavano psrfottamonto 
alla tradizione nera, ofrrsn-
dona nel contempo una ver
sione più r i tmica o mo
derna. 

Nella pinacoteca capitolina 43 opere di Kandinsky 
Il Comune di Roma, in 

collaborazione con il Comu
ne di Ver zia e con l'asso
ciazione Italia-URSS, ha or
ganizzato una mostra di ope
re di Wassili Kandinsky. 
(1866-1944), provenienti dai 
musei dell'Unione Sovietica 
e. precisamente, dal museo 
dell*Ermitajje e dal museo 
Russo di Leningrado, dalla 
galleria Ttetjakov e dal mu
seo Puskin di Mosca, Si trat
ta di 31 dipinti ad olio e 12 
acquerelli, disegni o xilogra

fìe eseguiti tra 1 primi anni 
del secolo e il 1920. Delle 43 
opere che sono per la prima 
volta presentate in Italia. 3 
oli e tutti i disegni e gli ac
querelli non erano mal pri
ma d'ora usciti dall'Unione 
Sovietica. 

Di conseguenza questa mo
stra permette di approfon
dire la conoscenza dell'atti
vità di Kandinsky. artista 
riconosciuto in tutto il mon
do come uno del maggiori 
protagonisti dall'arte con

temporanea. E tanto più è 
importante la documentazio
ne che l'esposizione presen
tii in quanto queste opere 
appartengono a quel periodo 
nel quale, come ha scritto 
Argan nella prefazione per 
il catalogo. Kandinsky ope
rava in pittura una rivo
luzione pari a quella che 
Einstein aveva operato in 
campo scientifico e Schòn-
berg in quello musicale. So
no infatti di questo periodo, 
che è quello in cui l'artista 

precisa le sue posizioni teo
riche nel famoso volume 
«Dello spirituale nell'arte» 
capolavori quali i paesaggi 
di Mumau e le priìne « im
provvisazioni » e «composi
zioni * non figurative. 

Il catalogo, oltre alla pre
fazione di Oiulio Carlo Ar
gan e ad un testo di Boris 
Zernov. conservatore del 
museo deirErmitage. com
prende l'autobiografia di 
Kandinsky pubblicata a Mo
sca. nel 1918, nella quale 1' 

artista rielaborò quella pub- ; 

blicata a Berlino nel 1913 
per le edizioni « Der Sturm » 
con il titolo « Sguardo sul 
passato ». 

La mostra, che verrà al
lestita nelle sale d'Ercole 
della Pinacoteca Capitolina • 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio, sarà aperta al 
pubblico da giovedì 13 no
vembre con il seguente ora
rio: feriali 9-13,30/17-20; sa
bato 9-13.30/17-23: domenica 
9-13,30. Lunedi chiusa 

/ ' 'RÓMA ' 
COMITATO DIRETTIVO — AH* 
9 practM riunion» del CD. della. 
federazione 
COMITATO PROVINCIALI 
Lunedì alle 18 nel feltro dell* 
federazione attivo provindele sul
le USL. 
ASSEMBLEE — Vecchietti • SU
BAUGUSTA: ali* 17 assemblea 
con il compagno Tullio Vecchietti, 
dell* Direzione del Parti io; Fer
rara • ZAGAROLO: alle 18 mB-
nifastazione • Palazzo Rospigliosi 
con il compagne Maurizio Ferra
ra, segretario del Comitato regio-
naie • memoro del C C ; Salvagn! 
• MOMENT ANO: alle 17 aascm-
blea con il compagno Piero Sal-
vagni, segretario del Comitato Cit
tadino e membro del C C ; Fibbi a 
CESIRA FIORI: alle 17,30 assem
blea con la compagna Lina Fibbi, 
del C C ; Pasquali a MONTE MA
RIO: alle 18 assemblea con la 
compagna Anita Pasquali dei C C ; 
Raparelli ad ALBANO: alle 17.30 
assemblea con il compagno Franco 

. Raparelli dai C C ' 
ROMAN INA: alle ore 17 (Ga l ) : 
LATINO METRONIO alle 16,30 
(Ouattnicci): CASSIA alle 17 (E. 

;: Mancini); TORPIGNATTARA alle 
: 18 ( V Veltroni); TORRESPAC-

CATA elle 18 (Speranza); CASAL-
BERTONE alle 18 (Napoletano); 
VALMELAINA afte 17.30 (Camil
lo ) ; TEST ACCIO aHe 18 (Vete-
re) ; CERVETERI alle 17,30 (Mar
roni); TORRENOVA alle 18 (Tu-
ve) ; TORRE ANGELA alle 18 
(Proietti); PALESTRINA alte .18 
(W.- Veltroni-Fiorito); OSTIA 
CENTRO alle 18 (Micucci); MA
RIO CIANCA alle 17 (P.nto); 
MONTEVERDE NUOVO alle 17 

' - (Mammina!D: LARlANO alle 18 
(Velletri); CECCHINA alle 18,30 

: (Ape) ; GENAZZANO alfe 18 
(Bernardini); SANT'ORESTE alle 
19.30 (CaccìotH); SANTA LU
CIA D I MENTANA alle 20 (Cam
panari): RI ANO alla 18 (Fortin> 
Mazzarìnl); CASALPALOCCO alle 

. 18 (B. Vettraino); LAURENT INO 
alle 18 (Casula-N. Mancini): 

'• TRULLO alle 16 (PassuMIo): CA-
STELGIUBILEO alle 17 (Alto-
belli) . 

FROSINONE 
ASSEMBLEE SUC TESSERAMEN
TO — PONTECORVO: alle 16 
(Gemma); ALATRI alle 17 (Leg

giero); COLLEPARDO alle 19 
(Clemente); PATRICA alle 17. 

LATINA 
ATTIVI SULL'ABORTO — APRI
LI A alle 17 (Reco-P. Ciccare!»); 
5. ELICE alla 18 (A. Vitelli): 
PftlVERNO-CERIARA alla 19.30 
(Lonto). .... • 
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